
 

Allegato D 

 
Estratto Delibera di Giunta Regionale 2112/2019 relativo agli 

Standard di servizio dei corpi di tipo qualitativo 

facoltativi 

 

Standard qualitativi  
 

L’art. 14 comma 5 della legge 24/2003 prevede: 

 

Per standard qualitativi si intendono le caratteristiche necessarie per 

assicurare su tutto il territorio regionale servizi di polizia locale 

efficaci ed efficienti ed ispirati ad un modello di polizia di comunità, 

ai sensi degli articoli 2 bis e 11 bis. 

 

 

Tipologie di standard qualitativi 

Obbligatori 

[…] 

Facoltativi 

2.4 Utilizzo del volontariato 

2.5 Utilizzo di ausiliari alla sosta 

2.6 Supporto al Controllo di comunità/vicinato 

2.7 Attivazione di strumenti di autotutela 

2.8 Attivazione di Social network 

2.9 Gestione di sistemi di CCTV con finalità di sicurezza urbana 

2.10 
Gestione di sistemi di videosorveglianza progettati e gestiti 

per dare supporto alla attività di polizia stradale 

2.11 

Formalizzazione di accordi con altri comandi di polizia locale 

per lo scambio e l’utilizzo comune di dotazioni, eccellenze o 

scambio di personale  

2.12 Dematerializzazione di procedure e attività complesse 

2.13 
Dotazione organica di personale amministrativo per attività 

specifiche 

2.14 
Dotazione di apparecchiature di ottimizzazione delle attività su 

strada 

 

 

Gli standard qualitativi elencati in tabella sono di seguito 

dettagliati nelle caratteristiche minime con cui debbono essere 

sviluppati nei comandi, per poter essere considerati assolti ai fini del 

riconoscimento dello status di Corpo di polizia locale. 



 

[…] 

 

2.4 - Utilizzo del volontariato 

 

Il comando dovrà procedere all’utilizzo delle forme di volontariato 

con le modalità e per le attività definite dagli articoli 8 e 17 septies 

della L.R. 24/2003 nonché di quanto definito nella direttiva regionale 

vigente in materia. 

 

2.5 - Utilizzo di ausiliari alla sosta 

 

Il comando dovrà procedere all’utilizzo di personale ausiliario 

alla sosta esterno agli organici di polizia locale conformemente a quanto 

disposto dalla normativa specifica. 

 

  

2.6 - Supporto al Controllo di comunità/vicinato 

 

Il comando dovrà sostenere l'azione dei gruppi di vicinato o gruppi 

di cittadinanza attiva altrimenti denominati e collaborare con questi 

attraverso modalità di raccordo e di comunicazione di volta in volta 

concordate, in coerenza con l’art. 17 septies della L.R. 24/2003 e 

secondo i principi e le modalità indicati dalle linee di indirizzo 

diffuse dagli uffici regionali competenti in materia di polizia locale e 

delle direttive approvate dalla Giunta regionale. 

 

2.7 - Attivazione di strumenti di autotutela 

 

Il comando dovrà attivare e dotarsi degli strumenti di autotutela 

individuati e descritti all’art. 19 bis della L.R. 24/2003. 

Tali strumenti non possono essere qualificati come armi. 

 

In particolare, il comando dovrà garantire almeno i seguenti punti: 

- forme di supporto psicologico in caso di eventi traumatizzanti in 

cui gli addetti dovessero trovarsi coinvolti attraverso la 

creazione di gruppi interni di autoaiuto o l'attivazione di 

sportelli di ascolto o mediante convenzioni con altri soggetti, di 

cui al comma 5;   

- percorsi formativi volti a migliorare la sicurezza degli addetti 

rispetto ai rischi specifici dell'attività di polizia locale, di 

cui al comma 4, per non meno del 70% degli addetti di polizia 

locale del corpo; 

- la dotazione di almeno 2 degli strumenti individuati ai commi 2 e 3 

dell’art.19 bis.  

 

2.8 - Attivazione di Social network 

 

Il comando dovrà attivare ed utilizzare almeno 1 profilo tra i 

seguenti social network: Twitter, Facebook, Instagram. 

 

La gestione e l’utilizzo del o dei profili attivati dovrà avvenire 

in coerenza con l’art. 11 bis comma 4 lettera d) della L.R. 24/2003 e 

seguendo i principi e le modalità indicati dalle linee di indirizzo 

diffuse dagli uffici regionali competenti in materia di polizia locale e 

delle direttive approvate dalla Giunta regionale. 

 

2.9 - Gestione di sistemi di CCTV con finalità di sicurezza urbana 

 

Il comando dovrà avere presente sul territorio un sistema di 

videosorveglianza dedicato sia al monitoraggio ambientale con finalità di 

sicurezza urbana che al controllo dei flussi di traffico con rilevazione 

automatica delle targhe, cosiddetti “varchi” con sistema OCR. 



 

Oltre alla presenza di questi apparati, il comando dovrà avere in 

gestione il sistema, attraverso specifico regolamento, con cui controlla 

l’archiviazione e la conservazione dei dati, può monitorare sia in tempo 

reale che successivamente le immagini registrate, estrae le immagini 

qualora necessario.   

 

2.10 - Gestione di sistemi di videosorveglianza progettati e 

gestiti per dare supporto alla attività di polizia stradale  

 

Il comando dovrà avere presente sul territorio un sistema di 

videosorveglianza progettato e gestito per dare supporto alle attività di 

polizia stradale così da semplificarne l’esecuzione (monitoraggio e 

gestione dei flussi di traffico, rilievo dei sinistri stradali, ecc.) 

Oltre alla presenza di questi apparati, il comando dovrà avere in 

gestione il sistema, attraverso specifico regolamento, con cui controlla 

l’archiviazione e la conservazione dei dati, può monitorare sia in tempo 

reale che successivamente le immagini registrate, estrae le immagini 

qualora necessario.   

 

2.11 - Formalizzazione di accordi con altri comandi di polizia 

locale per lo scambio e l’utilizzo comune di dotazioni, eccellenze o 

scambio di personale 

 

Il comando dovrà formalizzare ed attivare forme di collaborazione 

per l’utilizzo e lo scambio di dotazioni, strumentazioni, 

specializzazioni o eccellenze di altri comandi di polizia locale della 

Regione Emilia-Romagna in coerenza con quanto definito dagli art. 17 ter 

e quater della L.R. 24/2003. 

Le collaborazioni dovranno avere applicazione continua, periodica o 

ricorrente, con una durata di almeno 3 anni ed essere vigenti al momento 

del monitoraggio periodico per il riconoscimento dello status di Corpo di 

polizia locale di cui all’art. 14 comma 7 della L.R. 24/2003. 

Le collaborazioni dovranno essere svolte in conformità delle linee 

guida adottate dagli uffici regionali competenti in materia di polizia 

locale e delle raccomandazioni o direttive approvate dalla Regione sul 

tema.  

 

2.12 - Dematerializzazione di procedure e attività complesse 

 

Il comando dovrà realizzare la dematerializzazione di procedure 

complesse così da razionalizzare ed efficientare il sistema in modo da 

ridurre costi, tempi di sviluppo delle procedure, migliorare la gestione 

delle attività e la qualità dei servizi erogati. 

 

Il comando dovrà dematerializzare completamente almeno 2 delle 

seguenti procedure: 

- Verbalizzazione delle sanzioni al Codice della Strada anche su 

strada; 

- Rilevamento degli incidenti stradali e gestione della conseguente 

pratica; 

- Predisposizione, organizzazione e comunicazione agli addetti dei 

turni di servizio; 

- Gestione delle presenze e delle assenze dal servizio degli addetti; 

- Raccolta e gestione delle segnalazioni di inefficienze, 

problematiche e richieste di intervento afferenti al territorio di 

competenza, nonché delle conseguenti comunicazioni da inoltrare 

internamente all’Ente; 

- Gestione di fasi o di atti di polizia giudiziaria. 

 

2.13 - Dotazione organica di personale amministrativo per attività 

specifiche 

 



 

Il comando dovrà dotarsi di personale amministrativo assegnato in 

forma stabile alla struttura di polizia locale al fine di potere svolgere 

le proprie attività tra quelle di seguito elencate che non implicano 

l’attribuzione di qualifiche o funzioni tipiche degli addetti di polizia 

locale. 

 

Tale personale amministrativo potrà essere impiegato per svolgere 

le seguenti attività: 

- gestione di pratiche amministrative di back office, 

- risposta telefonica a richieste informative, 

- notifica atti amministrativi. 

 

 

2.14 – Dotazione di apparecchiature di ottimizzazione delle 

attività su strada 

 

Al fine di migliorare e ottimizzare le relative attività su strada, 

il comando dovrà dotarsi di almeno 3 tra le seguenti apparecchiature, 

omologate e regolarmente revisionate qualora richiesto: 

- misuratore elettronico di velocità; 

- etilometro; 

- pre-test sostanze stupefacenti; 

- lettore portatile OCR targhe connesso alle banche dati nazionali 

per individuare i veicoli non assicurati e senza revisione 

periodica; 

- kit verifica falsi documentali 

- strumenti di redazione dei verbali in formato elettronico; 

- kit per il controllo dei cronotachigrafi digitali. 
 

 

 


